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nc accolsero le truppe e i vicari da lui spediti a governarle, e

mandarono fuori tulti i veneziani che v’ erano.

Peggior di questa fu la sciagura che colpi la repubblica per la 

perdita di Zara. Ciò che Lodovico non potè ottenere colle negozia­

zioni,. si accinse ad ottenere col tradimento. Era in Zara un mona­

stero, intitolato a san Grisogono, situato presso il terrapieno della 

città : l’abate che vi presiedeva, avverso ai veneziani, si fece amico 

del re per proteggerne le intraprese. Costui trovò modo di mante­

nere con esso una giornaliera corrispondenza : lo teneva informato 

ogni giorno di tulti gli ordini, di tutte le negligenze del governatore : 

protesse uno scavo notturno, per cui caddero quaranta braccia di 

muro e rimase aperto lunghissimo spazio donde entrarono i nemici. 

La città in somma, senza spargimento di sangue, passò in potere 

degli ungheresi. I veneziani si ricoverarono nel castello fortissimo 

e ben munito a lunga difesa, il quale fu subitamente assedialo da 

tutte le forze militari, che avevano da prima tenuto strelta la città: 

il re medesimo, eh’ era a Buda, vi corse sollecito per assicurar­

sene il possesso.

Egli è ben facile il persuadersi, che se per 1’ addietro aveva 

egli rifiutato costantemente le proposizioni di pace, che non gli aves­

sero assicurato la sovranità di tutta la Dalmazia, molto più orgo­

glioso le avrebbe rifiutale ora, che ne aveva conquistato la capitale. 

Eppure i veneziani non tralasciarono dal fare novelli tentativi, che 

similmente riuscirono infruttuosi. Lodovico, montato in superbia 

per quella felice riuscita, non volle neppure ammetterli ad udienza. 

Scrisse anzi all’imperatore ed ai signori suoi amici in Lombardia, 

d' essere nella determinazione di recarsi di bel nuovo a stringere 

di assedio la città di Trevigi, e di volere incalzare colle armi i ve­

neziani e per terra c per mare.

Sia, eh’ egli spargesse queste voci per intimorirli, o che vera­

mente pensasse di farlo ; certo è, che i veneziani ne rimasero presi 

da sbigottimento, e decretarono in maggior Consiglio, clic si tentasse 

ogni via per conchiudere a qualunque costo la pace. Per trai-


